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PeriJ* eatero aTUnaeiito delle spese 
poetali. 

l^pagame^ti si fanno anUcipati 

Per ógni iJiga 'di coloritia la t e m 
pagina sotto; la^flrma del gei 

In-quarta p,agìti%,CQìat. ^«f^,^ 

ì>«r pSWfeerzioìii i preni ^ 
^ ranno ridotti* 
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I manoscritti non sì restituiscoEa 
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In Paio/a C 4» î,.-pu:miCA i r ì 
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^tf.>i<ri>» 

DIZIONI rr Arretrato Csni Ali 

ig^'a^io^a ,1,41 «̂ • • ? o 
iPHOr^nw^rai^ 

ì: 

S U L 2bTlIl.,0 
Le condizioni anormali dell'Egìt-

tp doi^a^io condUjrp a lutf-uosi 
fatti; nessuna meravìglia perciò 
ha prodotto Kanaundo che in se-
iSìto a<j una rissa:^^bbiasi dovuto 
deplorare in Aiessandria uh mas-
sacco, e che gli stessi consoli siano 
^tiitì feriti od insultajlg^^ 
• •Dovremmo dòmàhdatoi/per pri

ma cosa cui ne spetti la reapon-
Sahilità '̂ e la risposta e l ^ , dareb-
feerp suWto quelle' sqijadif̂ if̂ arf!̂  
cesi ê  inglesi che ,stapnO Si fronte 
Sd klessIndHà come uria minaòcia 
^MQiî ^Ma continua alla poggg;. 
zione araba. Fu massiniaJa insi-
gìé^za dei governanti di FràntìàiO; 
Ingìiiiterra nello àpedli-velei e nello 
intimare perfìna'.un ultimatum che 
tiotì osarono farfffip^tta^e, méntre 

accettato •determinerebbe ispmpe 
uno Stato immediato di ostilità.' 

'l ' ,"r'" '":•"-̂  "; ''- ."r*""""*!?SlM* 
yare,; specialmente se, Der^ îsh fi
nirà col ripristinare F ordine sul 
Nilo con sollecitudine. • 

M gravità della situazione sta 
ormai soltanto adeà'sò in ^questd, 
che bìSì̂ èna fórriii^ allS''potenze 
occidentali, speme alia TJ'atìcia, il 
pretesto per urla ritirata: il meno 
disonorevole ppssibile^i - r Jorse 

condurre a questo Mlultato, m^ 
lascierebbe dietro a sé traccie di 
nuove future complicazioni, rt̂ ^̂ * 

Checché se ne^dtcà, una conferen
za seria pertei'Egitto^postìî ebbe uffi
cialmente la questione africana ; sì 
dovrèbbe regolare la 'haVlgàiìoriè 

ì ' 

• • I 

baldi Vidi 1S67 è dichia.;at4 campàgrìa ? 
nazionale e paregaiat'a ^GÌP HuUi gli] 

affetti alle altre titì*b|lagntì di giiarra { 
p.Qi'riVui)ità e indipendenza d'Italia. 
^ Art. 2. QoiprOE che^ ce^rtifichpr^nno 

^di^vérne. fatto parteayranno diritto a 
•fregiarsi della medagiia coDfìraempxà»,̂ | 
tivù con fascetta recante la data 1867. , 

FELICE CAVALLOTTI 
1 I 

- ^ 

L'FìiiVersità di Genòfa 
i ' . 

(Nqstrq, 'eotrisponde^zu particolare) 

J ^ ^ o y ^ , l l giugnp.. 

v̂ltSi"̂ )̂̂  ^ ^ cpiestJone universitaria,! 
che tormenta Padova,è anche Qui néT̂  
più VIVO Oore. Per^voi si tratta di 

^^penpva non obb'̂  bisogno eh« il 'arr 
.cana provvidenza nelle alle sf^re la 
sc^rregesse, attitantlola a rimuiar^ i 
jjassi; essa ebbe Bempre ih 'Sub fa
vore la virtù propria dèi cìttadVn î̂ U^^ 
suo fiorente commercio^;|J* attività « 
\* Jotràprenjdenza. aiidacissima di t?na 

A ' f e più robuste e benemerite rW'*>ni 
itanane* 
e La elemòsina avrebbe oiféèò il bu'o 
animo 'altero: conscia che il pane più 
sudato è il menOj;annrfilQ,„(j|s^M.t̂ uataa 
lottare coi montt e col mar.e, non 
.chiese mai nulla, fece da sé. E pni le 
' J ò » ' l i v e filfnatrdall' aito ciìe 8:òhd? 
Essa ne ride: i suoi patrizi, i stìoì 

^.gr^ssv borghesi sonopmiiìonari^ e ' ' le 

? • • _ 

ran 

i ^ 

ora ere. non morire, per noi di riàd 
A vor-tìpetta cmt-oaiy^"''g'IÌos*Éim^nte 
„trad'zipni glorioge, a, cai ^eoyrastài^il 

- , i s 

9 
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Quei govevî antì ì>er̂  p^psti^ 
!tam.aiwi,cqmmesso J* ^p^ ,̂fcà-,'iion '̂ 

Me vano tornare Itìlìto indietro: 
forse perchè l Inghilterra amante 
del, doppio giocOjr ijifoieva conser
varsi ralleanza francese, ma non 
yolevu '̂jla questa laspiar^ 
tare oltre certi iimiti, NèTuno pàj 
l'altro :dei due dissero chiara la 
loro voloiità; di qui la confusione 
che condusse air attuale, stato .̂ i; 
dose-; di qui la loro parte gravis
sima di responsabilità.^ ^̂ ^ 

Incanto la Turchia ebbe a di
chiarare per óra inutile la confo-
renza cui, come ad estrema ancora'̂  
dì salvezza, si attaccavano le due ^ 
potenze^ occidentali, e, aveva man
dato sul luogo quale commissMi*io 
ilDerwìsh. 11 nocnc di ^ Derwish r i t t 

;o egli sia additò ;>^#^ 
biié nel' guàtÌHgnàre teinpò ; je la 
resistenza al 
Dulcigno he informa ad esuberanza/ 

I yen padroni dell Egitto sono^ 
ormai solta^j^^i ,tui;ctìi,4^,JHj^^ 
nonp̂ wi è ora che per mostra, 

Jp to Mh:4m il l^^cfev^^Z'^ale, 
con4r-ai?ì, a^^^sta,.y^df?i,^ss^^e 
iXi perfetto àcHfdo, co) sviita^ ,, 

Certamente an,c;b̂  Arafcl.e Der-
•vfìsch attraveraano una i ora ^.t |p 
rascosa ;. le potérlz1̂ î:e«̂ opeê  voi!̂  
ranno assicurazioni per la sicu-
rèzìsa' delle loro co![gnié;rh'a d'altra 
parte la ^elokià reòiprdbii'dèlie pb-

Jtenze ne'impedisce un'azione c'o-
mune, e eia si vede u,parlam,ento 
Ipglese pome iĵ  francese ridurre i 
massacri a debile proporzioni. È 

''"^^^ Vche.tmon isi vuole 

berò reeo'lareairàpportidellEgitto. 

^^^p, m}m9PW9 che, i^.,jm-
q^^ §ta;;iì£:t:§5ta.alle. attua}! sue;^. 
spìràzioni? come mai potrebbe tolr 
lerare una confóreòza ehenòi^lili-
rasseia*'Cementare questi suoi vo
leri? 6" le poterizìè potrebbero àc 
cbnàentiré.ajci^/1^ i - - i 1 

i 
JÌQfitìvsìJìf^ deve' \pri vars^ dall' onore 

S-* 
:,La conferenza sarebbe perciS il 
;arme di future nuove compuca-

' /-, ì --'r. . "13 1 ' l ' ' 

. A Vm^mi ^' Alessandria 

ipjluen.za diretta;;,\3,oonglu|[;a*i,ifé? 
ricQJi^^ìtìùa àntepvento - immediato 
non serviranno che a dare mag* 
glori pretèsti a DéwisH ^̂  per fina 
pione immediata e ^per ristabilire 
i'oìrdirS^ft non^è'der sultano cote 

"<.•-', \ i 

alla dimostrazione di, 

diminuzione della infliienzà' dèèììt 
europei e, specie delle potenze OCT 

; cidentali. La quadrup|ice^ alleanza . 
^bì , gio appoggerà suljoimo p̂ fiì̂ ĝ ' 
.De -̂\YÌsh,..vedrà lino a ,dpy6 possa 
Ŝ gWirlo nel secondo, „--:;£ ssa sj 
ricordi che, devê  innanzi^^totto 
fare càlóólo preciso sul partito na
zionale che dimostra 'tanta ener-' 
già e tanta avvedutezza degna di 
un pòpolo M si atòtì^tehiaho 
grandi destini. 

l a scampagim iel. IS6Z 
^ ^ _ ^ j ^ n ! . . J*••"•-' -~^~ 

S^ ;on, ,Qà]vaUofeti, • presputò. ̂ \\% Oâ . 
mera 
e* 

l 

; 

Jlum 

il primo Sfi 
andate troppo avanti; è unfì esplì
cita confessione di semiimpotenza. 

Bifattì se si voleva e si fotev^^j 
andare avanti, una occasione mi
gliore rion poteva presentarsi. 

invece i\ torna a parlare di con
ferenze, ma non sappiamo davvero 
quale vantaggio se t%potrà rica-

rificata àllè'-^itfe^8^lfl1ià^ne flfitìMfaHil^ 
'EcctìVff'tesl.p di qii^sita ptópoàtaì^ 

che, si, risolve l o ' ' uh atto di 'pura e 
semplice giustizia: ^ 

^ J -• - r j -

Considerando che a deghamehi;! o>', 
norà're la memoria deglÌMÉro î>q;aaUì> 
già ^vono eterni nella stOri^^prij^&Bf 
ofiiiggio è'rieonoscére della storia le' 
giustizie ; v ^ ? : r 

Che ael sffono giudi^ia'ldiiiquesta,'* 
Mentana» affr^t4|trice; inesoribile del
la redenzione dì Roma, occupa oramai ^ 
il posto che fìn dal primo giorno as-
segnavanle li dolóre itatmno e la co-
scienza italiana; 

Â  com^]|Qento di un^ supiBdmo^Voto 
del Graitdé che la Italia oggi piange; 
e a suprei^a^Q^^PlìanzajJll^i JP.aj-Iamen»̂ ^ 
to alla sua memoria,>JÌ sottosoritlo^ 
hà^l*ònore dì proporvi il seguente 

: Art. 1, La impresa deW* Agro Ro
mano eapitaaata da Giuseppe Guri-

^ràdo'dégno di rèi. A C"és^òWe'ten 
te&'^eoh'iftrf^ifhrtinacìa f'IiW'WTi 
mòsl>cuatodi»dell©t glorie' genoveàiVf 
quegli che agiti la quaetiooft unìveri 
?f*^^l^,^u jn.<?"o^^ J • Wù ^iffid^n^ì^ e 
nngagliardsspe coireaempio di una co-
M^haa indomabile^ coX(a fede più /iai-
Qiit% i aiendubìtòai,^Ìt ni Rettóre sé* 
nMóro iEic'cardo Seci^ndi; Ye -̂Jo pre
sento. Il nome suo non vi sarà ighòtq 

mst faftiigha che dette prodi soldati 
e generosi cittadini, e la gaglfardm 
della swagen'te ve della sua- òasa'Mò 
cgf;|l^iS?^.Akmljai'd!> haWreô  gran 
cuore e virt"^ ^' '' ' * ' 
Brm ewi 
focolano le passio'tì'̂ ^À '̂fa lo'tta;'condi'-
,,IÌ:,Qri6^essenxialtì ^ella vita. Prliiia^^i 
luì Ì?.uf6j[ìio di.Rattore.era ìitìlmagni-
%9 S^"9 ,#M^^ j t e^nA^a^ reddito, 
ma davajustró: Càbbjfttòò U ponti-

cato, godiamocelo > Si diceva rabaa% 
'̂ dóf̂ la f̂t-ase à^JLeoh^^X ''Ma^'^^olJ^^M 
condì la sinecura divenne un aposto-^ 
lajto; si trattava dì resuscitare Laz
zaro, e il mjr^cQlo.Jo sedasse. i 

uesta povera Uni,y^rsitàpstèggìlta 
sordamente e contjnHVmeiito dai pje-
montèsr andava pooo^W-poco ' ^ 1 ^ -
dìsnata al' processo lento ma'^^fa?l?è 
daUft dÌssoJux^one,,|'̂ ftyyicitìandoRi più 

toma dal paralitico. ' 
: '^ tóì^lnaWVch^ l'a^facòltà di filo-
* sofia 8'1ettèrè'ìn&apacé, pér'^dflpéi-
{ zìpî ê ĵdegti X£av> della buro#àzÌ!i -'sti^ 
; ¥'feWn4Usac«4?''^..d)Rlpra,i, gittceT 

vasi impotente, trascinando., la yUa, 
grama dell* anemico, a cuV appena uĥ ^ 

' ilio dì sangtfa éòVf^|if1t*WaCe<f^ 
ganisrao. Da venti anhi i soli giiii8# 
di vita che le>.̂ r^p^:, p^gsibilì .brilla
vano tratto tratto in qualche eneretca 

|:prótì^lpii[iohtrtì 1© condÌ2!ÌÌ5fni;^^S^^iÌ 
< U^a^ean^ridott^V eHn^ qttalchb jneffi^ 
ftcace tentativo dì provvedervi. Jnvttno: 

sul capo. Guai se il governo avesse 
^ potutó'''dìàpdrre' di uiirSiberia :''i di-̂ ^ 
Sgraziati* 'professori avrebbero finiW' 
••peMS|^l;deM||^ii,.Kr'./-.i^ CM.- • •. ^ ;-

C^TOvano, perchè la L'guria è popò. 
Iosa, 6 (iercliè, pareva qhe li ihcuo-̂ ĵ  
rastìe la fatidica spevaiua che un bel 

.^giorno Genova si sarebbe scossa e avF 
vrebbe rivendicato la gloria del suo, 

i^ * !̂y .̂ »^f''ili* J t e H'^, ^^onservi il 
fiero e operoso spinto del vecchio co
mune italico; l i ^ l a m ^ » e qiilnUf 
ftji^lKe^ iV gflV^PQ jiasionale pftt in?? 
• % ^ m # l * * elemento BÌen&ontes.^^J^, 
ranneggiante, la opprimevano traitan-
dola coma citta conquistata." ebbene 

ve mai un patrizio che assottigli Hi 
•Suò^pUtrirrio^iS'^ beneficio delibitti^^ 
suU come il duca^dî  #al4|àrà ? Sì c«l> 
Sola c h e a ^ questVora, dfìia famìglia 
Uè Ferrari sieno Mscititin;vane opere 
utili a Genova circa 55 mihoni. Gè 
nova è sempre una potenza. Tra lei 
S-aiPieihohte èi fu seni^rà àrilàgbniy 
smo: la haturà'e là storia concórsero 
skSQpE '̂̂ r̂li- Î à supina llveUatione mot 

poderosa dell mdividuahsmo demo-
cratico. . -,_ , •^- **••* ' : 

Genòvajìèome sapete, fu tra le pri
me dielle città italiane a stablire iin 
consorziò'universitario, che versa 30000 
lire aniiue^a prò della Università. Fu 
una gagU^rd^Jnisaìonis 4? liHpm^an-

st'ssìmn Ifi'atro èra stlpatb 
di -gente d'ogni ceto, intervennero Te 
autorità tutte, le sìgn'oré 4tf^ ' ^1 

..|lì<tre Società, tutte té aEssotìkitiórtiiS 
o cori le bandiere e popolò quanto 

il tsHtrb'ne potè capire. Quella mol-
-•i • y -

titùdine ascoltò con religiosa 'atteitt*-
zipne il discorso dél^^òbmmendatorè 
Bargoui. E i'illustre homo àW*^ 
compreso il còthpito aflldàtogU "per 
acclamazione daVà ^^stìdiazionì cìtttf-
dihò riunita r'iVarfarfi al pòpoìó U m^m 

eno dà^ógni slanciò 

f 

- i n i i^', H - . - ^ L , 

r 

niversi^, 4§y/6?sere^dvpj,i,mo 

Ateneo che conta 700 studenu s inor 
one da sé* Qrqnai la facoltà medica 
completa, ed ^,,TO^dél!^ più, riapeU 

u ^ 1 r i V -

e il II" mennio della facoltà m «lo-
sona e lettere che per^'ora puo.sola^; 
^^ri|,^;Coji9^^d,e,i'e|i^ diplomi di licénz»:, 
nila non passerà gran tempo che le^ 
lacune saranno colmate, '•'^^•^^^o^m'^ 

rK infatt^quMà^^fociÌÈiior^eg'rdn'tem 
;po4"ignOtay''eféaete vói ^'he dati dà 
mojfio'la questione^ universitaria ?̂  
L'anno scorso appena ti tó"d^ente si 
accennava al própoàito" Ui^^flhalz^re 

:?ado che^lè'^sotìtta i r hoatfsi lilni-

M: 

i .1 
A, T 

T 

al grado 
versità! 

E quest* anno la città mandò al 
consiglio diwci prpfessorLdatl'Ateneo,., 
tra CUI II becondi, dunostcando con e-

: ^oay?n&evid,6n|f ,cqf^V.e|sa ^^ppogg. 
: gli sforzi di chi vuol restituirle un ìu 
s^ro, che le andava mancando.' ' 

I £ già una' commissione eletta fra i 
! tìOnsigli^ri^^'udia'e vehtha^ Ì;?progetfcit 
f univ^si'tJto? Né 4 duìbìmr d?mai # 
. S u c c e s s o . - ^ ^ ;.' '^^^^•;-.' ':'• 

l^^^l* governo sardo, come la Liguria^ 
: gli Tu ceduta, aveva paitnilo^di man'^ 
tenere l'À^teti60 ^enWése al grado dì-

^pelld^^aii To€o:^^i. | )ròt*l^&lò dello; 
tspecìale patrocìnio'del re. Qiesto patto-
fu una irrisione : à Torino'venne sa'-
c r i t ì S r G S i ^ a . ' ChV^ irìiportat Gè 
nova è sempre' 1ft^8u^)èrba: il -'î ^̂ ^ 
patEoMiaio le^^sariltó éi^B^pjb^t^ùì^ 

A voi, che strascicate ja questione 
universitaria con Untèzza accademici»'/ 
dotiando -coÀ tanto' poco frutlo, Sii' 
,ll%seftlipio Genova. ^ - ^^^ > •; 

seppe Garibaldi. 
Partó cori 8itìtìi4ztfli'^tbria, con acù-
iJié'^di^èHtico, con calèrd dì*=pàtH&ìfc 
Parlò cóme SI ^uò 'ptóàre^ di Gmsép4 
pe Garibaldi; uno "d^i Spechi iiomìhi 
di cui il racconto semplice dei -fatti 
bastS a ìrilevare i r grandiosità tifta-

a?etìtò%ató^%U ippì^uèì- vivi, Ù 
tmmfir^mi Ìrit0rrom|>Mnb Ì Ì 
r^Iigfisòmie^Mè; il pubflieo subiva 
.T îvsrtsimà̂ * im^presèitfrie* déUà'seenni 
circostanza;;-Oorsè^#iP^* ah"' 
î er le v e ^ J ^ ' o n d a l i pittato à ^ r 
occhi quando \* oratsrè tàciòrèàèhlò 

sotto il Vèfttrè^d* ««^•cavaUo.io sospe
so per le braccia ad naia corda. Scop
piò' entusiastico Un àpptftuso ogniqual*^ 
volta l* oratore toccò uno dei tanti * 
miracoloni fatti a* a r m W a etti rifulse 
S^Islrb di GaHbaldi. * àtìv^^ll^mà^ 
'liìfeStaisìòVie tu màggiortàéntb s 
fu qiuandóil^sehafó'reBargorti' difese 
Éhe la volontà ultima d^U'erob deve 
èssere sacra' agli ittóiani. Fu «nà tri* 
p^ié prolungata s^l^i| 'di 'battimani, 
óòèi eio'qtìenle chM'orftttìrèìripigUanv 
dò, e ripetendo 11''^ffase, agéìwngevàì 
e tànto^pi^ dev'esserlo Wpo quésta 
vostra 8pl&Wdida affermaiicnH 

Quando il 'feenaibre Bargòhi ebtil 
fìaìto dì parlar^,^ttn*altra '^'acclamai^ 
'£ionè' tinanini^é^e fragor^p lo Hngra-' 
»iò dì J aver così 1>etìlf^4nterp^^^^ 
^ W ^ m s t i delife $ l | H M ^ é . ' - ^ 

Come da aécordi presi dal Oomita--
ù 'che. si; assunse la' responsabilità 
dell* ordine la questura^ nàn fece sfog-i 
giò?t^i forze. E S'ordinò f̂u /perfetto 
durante ? tutta la commemorazione; 

j ftir quale si p^tl^ya aspettarselo'damria 
; p<^poVaziéne: corine quel la ' di ^yèr^ezia 
' che hai il buon sen'so dì comprènder 
ÌL>mome)!iti solenni Qno a rendere iìiu-
tìU le pracauìioaì esagerate- ' --''^^ 

L I r ' 
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VENETO 
" ; 

j Mi^*>^^«»^!>!^^'W , sî  su^9^ogc| 
; poiché ogni scuola, ognj cpî po ijî praig 
(vuol, (liQlĵ dera onoranza di affettuoso 
rimpianto al Padre della, patria. Si 

jfrtcero lettur^*^A^lS istituti'^prìvati di 
' edi|eA^^ne,{ rialle aedi delle società 
operaie, jxeg1j,l3tiluti classici- Doma-
n ah. istituto tecnico il prof. Alha-

' < . • 

C) X*^P^hW ^^ 1'ep'Xe^P onorevole 
Iche gli spetta; esso risale ai secolo 
XIII. 

• ••ma. VIRKMB-t.,. .'. 

Come vi teUgrafai ler I altro nuacaj, 
splendida la comrriemoraivòii^ c©n cui 
Venezia'tributò solenni cmoranEQ al 

**Criijto deUa libertà. ' 
La' lettura del senatore E.irgooi eitó 

-indetta per le una, ed aU@ una il va-

c^Onferepza teri;ù alla ^cnbla superiprel 

;4'o^ni all.^a con p^i> interesse e àt" 
tosa, però, quplla dell'Istituto Veneto 
di Scienze, lettere od ar t i ; doratore 
6àik il comm. Paulo Fambri. 
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A. curadì; Un Comitato speciale, 
elètto nella Sàia dalla ^redazione del 
Progresso^ ieri al tdcdo: ebbe luògo nel 
teatro Garibaldi ^^^«mmem Orazio ne 
funebre in onore m^Giu8#Ì*e Gari-

stoni di foglie ài quercia tenuti fermi 
con nastri di velo nero, o gli stemmi 
delle città d*Italia, incorniciftti a lutto 

adornavano airingìro. Sul palco-
acenicp a sinistra e'era il seggio della 
Presidenza e al dì diatro gli stavano 
alcune rappresenzanze; a destra le 
bandiere dei vari sodalizi: sul contro 
s'ergeva su di un tronco dì colonna, 
contornato dì molte e ricche corono 
dì fiori, il busto dell* amato Estinto; 
Ĵ ra le Autorità netaK ìì SindtiQO,, la 
Giunta, il Profitto, ìTPfocuratore del, 
^^» il^*fesìd(ìnt0 del Tribunale, i 
PresidWeglì istituti claaaicì e tecni
ci. prendeva parte aiU mesta cari-
monià una folla di popolo, qyapta ne 
poteva coprire il Teatri), e fra essa 
osservai moltissime signore. L* eserci
to brillava per- la sua assenza. Le 
ri^ppresentanze intervenute con vessil
lo erano le sp,giie,n(ii : , 
p i Comun^,^ la. Jp^Ì^J^,4eL,J^4^cì, 
a Circolo' Dòmocra : t ^o , , J | g r^ l f ^ 
cademico, la Società Operaia, il Gìor-
naie il Progressot \i Liceo Ginnasio, 
Vlstituto,Tecnico,,la Società de» Ti-
pogr^fl, S OircoU^^^nticleri^l^,^ la 
Spc|e|iè«d# Prestinai, ja.Soc^tàopa^ 
ra i^ id i )aoncad^vla : ;S«ìk«mica e 
fai pĵ re di jasciarne qaalcuna sulla 

I^euo.yala .pTel(id?in2;a il-4ott fxm" 
Cesco Sartorellì. Parlarono ben qufn 
dici oratori;e ciOfè i seguenltir^r^to-
relli, Mandruzzato, Minotto,#lt4iiait 
li^^S^llàiò^g^^cerdoti Giuseppe, Vecel-
lip, Òottar^dì, Sugana, Marcolin, Benzi, 
Bortoluzzij SaceTdofc? Cesare, .0alÌ*Oj 
gU(> ed uno studente trentino di c^i 
ignoro, y^.jpogn9me.^^ : : > .̂ 
;#Mì Sftr^^^e difficile riepilogare,tutto 
quello che gli egregi oratofl con for
bita parola, con slancio e calore pa
triottici pronuaciarpno npUe Jpro con
cioni. Spoppi d'applausi li intpr(up-
8̂1-0 di continuo, e una sal^a dVapn 

piansi entusiastici co|)erae la vóce degli 
oratoròal'termine del loro dire- * 

Le bandiere si abbassarono e le per-
soné'^che sì trovavano sul palcoscenico 
sì affoi^xgnO'afìS.tiringei' loro la mano. 

La cerimonia riuscita speig|ydissi|n,a, 
e cOh ordine perfetto ebbe termine 

.= ilì?.on si puè negare che tuli|;i i par-, 
titi dì Traviso nella ii^ttupsa, circo-, 
Stanza della morte.del più grande degÛ '̂̂  
Eroi si aifratetlarj^p per compiamo 
rame degnamente la mempr4jp,e come, 
sieno riusciti nel nobile'scope. Ma non 
basta. Nel nome di Giuseppe Garibal-f 
di bisogna iare 4i più, bisogna resta
re uìaiti s pe^ eomibattei^e il partito dei 
preti, diga ift|ppflSta^aU!.espliicaaì;p^f, 
dèlie più n^bili^ della f ì i sante iî spi-
razioni, bisogna restare uniti per com-
pleret#^opera incominciata da Giusep
pe Garibaldi e p̂ er la quale spese 
tuttfa la sua Tila,; la causa del Popolo. 

^Stiamo uniti, raccogiì^paoci intorno 
alla pira che fumerà suhi«.i)|(i|je bru^ 
ciando il suo corpo e gittiamo, come 
disse il Carducci, non le cosse nostre 
pì^-^care ma'tutto'àlielio 'che abbia 
fiàd più tristo 1 •' 

i^:4S>ii 

fìlne^di pa r t i lSon l fWmer i rapare 
sentenze invadeva Oapreta per 
dorè al padre della patrìiiiji' estrema 
tributo di aifetto, dì onore a di gr 
Jltudine, la bacìda iùusicale di Fdtisàsò 

béfSiv Inivlsv al'fim ftoornmo nemi-
Jcfflllle nostre ìiitituiToni, al prete, 
che solo ffioi^ce fra tanta soairura, 
per irridere al generale dolore accom-
gnandola solita processione. 

upie divulgare et disonorante no» 
l l i a , ma è giocoforza il ftirlo per ap
prendere al pubblico che fu opera di 
estranei al paese, ai quali non parve 
vero di sfruttare la buona fede dei 
giovani bandisti, selevatidjl» del pre* 
stlgiò dei loro meriti mu3icalì ed in
dossando la maschera del rispetto allo 
opinioni altrui. 

Ma vivaddio, nò; non è coli* asso
ciarsi al nemico del padre della patria, 
Sii è colf^r baldoria di nnanzì alla 

Salma ancor palpitante ed mse 
di Lui, che si afferma il rispetto alle 
opinioni altrui. 

É questa una rinuncia ad ogni idea 
.di squisito e delicay) sentire, ad ogni 
nobile aifetto, alle pVoprie , opmioni ; 
Uno sconfessare quel dolore cho giór
ni prima la società, suonando, avea 
dimostratio di provare; ed un irridere 

^1 lutto generale per far piacere al 
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Se poi sono queste le vostre idee 
li^i'àlì'; stf é èòsì"che intehdétetferì-
spetto alle opinioni 'aitrui, mendican-
I - ; -- •- : I ] . ; i ; ' ' • i 

f}o dal clericatume stima foiyantaggi, 
allora' giù la iiìraschera di liberali e 
irtMtatevi .quali^éìete e vi dipinse il 
Gialli'^•^Idyi Don Girella, M̂ ^ ^ 

Non atteffffiatevi a democratici, non 
ostentato rudìcalì teorie al solo scopo 
di criticare provati Ministri che non 
fanno -àó 11 e cita man te il vostro torna-
conto; ornai vi conosciamo e vi dicia-
mo col poeta: ,. 

< Non ti curar di lor^ nia guarda e 
passa. »•• .. . ;t 
0-^" '̂ Dottor Veritas. 

wmùm mm m,W38irmro\& 
100, Broda Achille A J^àmìglìa conto 
Lazzara fiX), Qaeta(lS™oresco4, Fra
telli Maltiia 150, Rifpteilo Maurizio 
50, Ghmatti AchiMe'̂ ift), Zamboni La-
tlàffo 3, Mlrcon d<^tt:^LiMgi5^^ri|S|i|^ 
•sMjtfBà# e ••• nfpoee , 1 ^ . Brinpin"" 
dolprita Ptìolcl%0,' Ltizràttol^flOmo 

ina e famìglia 2C0,Tian BaOTameo 
, tJrìstirtt GìutlppeiK), Petenello Ku-

..|(N»f«a .cent 50. '^^"^ ' 
Beiffiora GtovannlM,JBegciora Qiu-

Seppe 1, Meaeguzzr Antoftio 3, Nardin 
ing. Antonio 5, Argenti 0. B. 20, Se-

i0mì Carlo ii; da LenUaì*(0fft '̂a dotfc. 
G. B-itta L. % Stella Marco segreta
rio 2,50, CrisEini dott. Giovanni 2, 
Marctìr Francesco vice-segretario 1, 
-^.imbaldi Eiloardo vice conciliatore 1, 
Giuseppe De Mozzi conciliatore 1, 
i^zatiQ Giacomo 4, frateUi Luzzatto 
fu Ferdinarido 2, Piccolotto B<i3Ìlio 1, 
,t̂ or,gerìO Conte Angelo 1," Zuccolotto 
Francesco 1, D« Poi Marco cent. 50, 
Barpi Staffino 50> Gail?do Giovanni 
BO, Rui B L J 7 . 1 P . - .Totale Ylll» 
lista L. 4092^90. . 

l̂ aî tD à̂ig âsio .̂ àH|̂ ^^gE'#.sBl» ---'.La 
c ^ i l M t o i ? «i''"^^'«^t*-cc>mpo8ta diéì 
prof. Lussàna, Tassinari e Magni tro
vasi regolarmente al'proprio posto ed 
iniziò le proprie operazioni per cono-
scero il vero stato della questione che 
si agita fra il prof. Filippuzzi della 

^hpatra, XJniversila è gli stiid^nti.i Ci 

che la calms nella nostra Università 
non debba più venire turbata, e il suo 
decoro e quello dèlia scienza siano 
salvaguardati con provvedimentì.deknl 
degU uommi e^f i [^n | | . ^e cofnpon 
gonp.,||a commissione. 
m: .'P®s» 1ll5oiassSìi«3ss. -^-.: Domenica. 
prossima ha luogo la fesia dello Sta
tuto #?con essa anche la in^iiffura'-
none del monumento a J;.|»,. Vittqri^ 
^R?^ft»^eite.rf piazza • Unità dNIlaiia. 

• ;? • * ! * 

0 mi^ 

t i f 

• t 

t ^ 

, — Ci scrìvono; 
Ecco la protesta di cui vi faceva 

cenno nella mia QÌ ieri e spedita per 
tafè'è*''afô  à i Deputato Teóarii [IércK^ 
là''presentì alla; Camera ili nome dì 
questa ciltatìinanza. " " ' ^ 

M.^M! -'-t^, 

• ' ^ - * 

I 

una ape: 
espressa da G. Gàr.il̂ ajdi „sulla àeàit' 
nazione dei supi resti'raorti^lì,^'la cit-
Éadìnanza>di M " ' '' 

delil^era^ioni àÌìc^'WP:à\ hoM^i'lk 
I sacriltìMa violazione, ii'i^ volontà dei 
morti è un^^acpqiritto --.quella di 
Garibaldi e ailresì un inci'oUabiì'e do-

.••il:--', 

«Portile Sindaco> 
; - • • . • . • • • • ^ ' • ^ ! . = ' • • • ^ ' • • ^ ^ • ' • • • 

W©Ba@sl©. 4*|Hj Consiglio superio-; 
re dai lavori pubblici approvò la spe
sa dii lire^24 mita per eseguire ristau-
î  parziali nella, chiesa dei SantirGio» 

j vanni a Paolo in.y^nezia^; y, . ' 
I Approvò ^̂ ure il j^ro^etto diristftU' 
j ro dfella f'iccìta meridionale del Fon-. 
^ daco dei Tedeschi. 

' V 

' ^ . 

1-
. : tH^-

^ 

Hfi?;-; 
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r- I 12 giugno. 

Crun'lèi^ixy'agljMdèll'iaiia mB. 

m("miét''ik0H^^ la pardita 

sa1a'8uS»*lit;à"a firt aell 'imànìirrf? 

— Vìll^, Lista dd Comtai;o. 
BRenton Pitone Xf̂ uì̂ î  Rfii; CaEitelio 

Ignazio 5,, Arngoni ,d^gJiOddlA.ntonìo 
Maria 50, Monditi Arp&ildo 10, Bara-. 
tello Giovanni ì , Trevisan N, ^dottor-
aiàcomp £i; Miller; Luigi 2, S<?abia 

fAngelo,f4Wle>;̂ »ii Clementina %, Fip: 
rentini Giovanni li^Y'y'an S\''̂ '»Pesco 

| i , Covi Angelo ì , Magarotto Tullio 1, 
! Moschini Silv'o 1, VeUiturìniWiif^ 

Mentre 
Clava le Nazioni, sorelle nel culto 
della patria e dell* umanità, ed un 
generai© ^ellegrinugglo senza dtatin-

1 Andreazzi 03valdp 1, ; Ĵâ &UiOJ negozi 
Izip Ms^schio^j Pigazzj Ajyise 1* Fin-
lî ftli Gualtiero 2, Leoozi Antonio Xy 
fiVzist̂ lin Eugenio A^rlnro 2,>Proprietari 
haffè ; Mio., a. : Bjtrftelli Francesco ' 1 , 
j ^pdorneu'" àantin 1, Ronzini iGio.-» 

Ferdinando 1, Ponente Giovanni 2, 
j Gazzette Marco 1, Levi Cases 'Giulio 
12, Bììfrsgtia Aiessandro 2, Ce§%r,pii; 
'Luigia 2, Fano dpit. (3iacomo2, Lotto 
!Marin 1, Lotto ,.Gj"uVeppe 1, B<ildin 
Giovanni cefit!W,''EV-colirìÌ Gi ovanni 
50, N. ̂ N. 50/ Beda Vittoria 20, Monte 

l^anto 50, |i4pqa|i.^uigi 50, Cfiĵ oatp 
fLuigi 50, Toso Giuseppe 50, PqUiéro 
Ìi^Hfinió^%Ù;'tetbrìiiittM|fe^;i5aÌ'-
tréttw P. 50, Bbnato^AWtonio'50; Ferro 
;Leopoldo 50, Sorgaiò^Lprenzo 50, Pie^Z 
tropan Tommaso 50, ; ' 

Zorzi Vincenzo L. % Marcon Felice 
I. . ' I 

1^ i, 

Ipiò: dice lappositoi^vviso del Sindaco, 
che richiama' ih yigo>e'p€ir 'quella, 
giornata tutte le disposizioni che in \ 
P;̂ rP̂ î̂ ?i"?* ?OT*» st|(.e ,#te„qua,n49 
credevi^si che >la fe^ta. nazionale do
vesse avei^lrt^ogo i l * . ' 
^̂  SubìWtì^po^Wriatfg'tfraziPne che à-
vra luogo a le iO. vi sarà la ra^soRns 
deUo truppe- La.sera vi sarà ìa fiac? 
cois^ta, e ilMlluminaZìone degli ediiìzi 
pubbjici. 

I.,Bi®B^rl, «3«»Il^g;Ì.'—^.Venne'piilìi 
bucata la nuova circoscrizione olett 
totale. 

Per essa nessuna variazione viene 
introdotta nellanòktra provincia. Qué-
Sta perciò nella sua mteantà rimane 

m a in due collegi. 
Il .prinjo collegio ^vràiper capoluo 

go la città di Padòva'^ecompréhdetà 
• città e îl* distrétto di Padova ad ec-

ceztone dei due comuni di Rovolon êi 
. Teoìo, nonché V due distretti di Cjt-

ta^plìa 0 Camppsampiero, Corrispon^ 
T ' 

I de! perfettamente agli antichi tóoUVgi 
l di P a d o W r ^ l à ) Padova II YcaM^ 

pagn») e Cittadella. 
Jl secondo collègio avrà per capo

luogo Este e comprende i distretti di 
ì Este, MonstìUc^^Piove di Sacco^ Con]; 
^ l i l l 6̂  Montagnana; J^cIviS fi 'li^^ 
; comuni di Rovplqn.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ne dr 
strotto jdi Pàdova, preciaaraente cioè 

! tutto !il.territorio formante parte de-̂  
j gli attuali collègi di Este, Piòve ''é 
' Montagnana 

Bipèviamo e pubblichiamo; 
' Carissimo Cronistàf 

V altro giorno'furono appese corona 
atje lapidi sotto la Loggia Amulea, Q\ 
sta bene. ' ^ •"• ' ;• - '' "'•'•^ '\' '' 

Starà anche bene ch^M nastri di, 

^m hm^ mm^m M Smhh ;4ii 
Alfonso Lamarmpra,i#f^trebbe esser 
questo un deferente riguardò alto scul
tore. W che i'^h^tri' àelf'aftrS'ìlL-: 
pediscano di leggere i nomi dei nostri 
% f t ^ i p la d;ita elei ipro jn^rtirip, 
questo mi. par-ipoco conveniente. Uh 
pO'-Hdî liìiìoria yplontà e tìtì^^^pftiò'di 
chi^inì contenterebblFò molti'^èittà 
dm, umilissimo tra i quali il tuo 

.,.: D.r Ephefy, 
WI1|©^@©1*»# T- Da Camin erasi 

fatto rapporto* 'alla regia Prefettura 
annunziandc--
ritenere essere 

Il Preftjttò mandava siiWó sul luo^o 
per le opportune indagini^t*tg'r. hò%i 

Biro amico prof. Rfpcardo Canestnn?, 
lì quale poteva s|h«o ftccert|Csi tifO, 
essere puntò'^^rp^^eai^'treWdì. t i 
lesserà. " y-'"^ ','W •m^i-. ^^''^ 

mmimàm -^mgriSMs)^^ Ièri 
^err^^ita'ore^? e ijS un ca 
paiMoSi, a quaBWitìmbra per* il |u-i 
mop dei ca |S t i , '&l^ la iiflano 
guidatore e labciatpai contr#lin' an* 
tenna; ch^ serve itt^nalberare (e blh* 
4 |^e Htìòciva%^^ezzarla nllla btise 
e nel tempo stesso lanciava il guida
tore fuòTi della vettura. 

La carezza fu fatta in pezzi ed*il 
e»vallo giù di corsa si avviò per vìa 
Venturina doy,e venne fermato dopo 
aver roveaciàl^^ altra vHiitura.,.Se,si 
fosse avviato in mezzo alla folla che 
stava di fronte a! casotti ne sarebbe 
nate altre gravissime disgrazie. 

Per i r l i guidatore, ceHo Antonio 

,cb.e dovette essere trasportato semi
vivo alla vicina farmacia e di là al-
Sopitale civile, devo, dicesi, sia già 
morto. 

• • • ' • • • ' T : -••.- •- -• ; - : ; • , - ^ J ? / m ^ -

Questa ser„a (giovedì,15) a le ora 8 
precise nei locale dalla chiesa Evan-
gelicftMiij via Éòvina, un persiano, il 
stg. ftìirza Hassan Sadri darà una con
ferenza per raccontare la sua conver
sióne dal ihàómoitanesimo ùl cattoli-
cism'o e'da questo alla chieàa Évan-
gelica. 

L'ingresso é, li bere. 
-•'W mhhtlQm u%^^fm3>x®,t. — in^ Pra.-
tO della/^^alie in.questi giorni dì fiera 
l'raUtorHà dì pubblica sicurezza sor-
;v«glia .attentamente affinchè non si 
abbiano ;a deplorare disordini. 

.CpM y.edendo certj R.,JJ. o B. N. m 
contegno sospetto, e sapendoli privi di 
mezzL.di sussistenza, li arrestarono. 

Certo D. A. voleva inVece oltrag-
|ì#l%ì^ìÌ^ÌÌtl-%^ptìyblÌca sicurMfè 
q[ugét! 'ÌÒ^*ìffilÌÌerÒ*Ì5fihz'aitilo agli 
itMiV ' • ' • 'f. 

una dote colla compagnia d*òpera cho 
tanto ci haiàentusiasrndtì nelle duo 
recite ihihite^^m^m •coìW t^^ ̂ 0 rap-
**resentazioni^ cóila Son&àmÒwÉa, Bar^ 

ìerè 6 Traviata.,.. ;% ceri" che sensa 
un sagrifizio ctò non sarebbe possi* 
bile, ma conOdiamo che il Comune da 
un lato ébnun^tet^o "di quaiit#«ra 
disposto a scender© per un spettacolo 
incerto non ^o^Tà far^bortire la fe
lice idotì, e la greUeffl' della Società 
non vorrà ìmpròVìlisamGnte martife-

f'^iam per non secondare il pro^|ttol 
Sarebbe davvero il confermare i so-
spotti che 1 primi progotti del Oo-** 
muno non aiÌno stati che una com
media, e ohe ì soci Steno i più felici 
del mondò a tener chiuso il borsel
lino colia semplice salvuguaidìa della 
polvere n'agii occhi d^itn'dal loro ^Va-
tiiiH lamenti.,.. Davvero che $&vWèr8 

4 potere, SiM^Ma>i;fib^^ >l ^^n po^ 
tere è il non volére f I Vedremo ?P 

I " • i * n f * - ' » — " •--

UN Fa DI TUTTO 
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Anche certo P. A. si aggirjiyji, pel 
Prato, per ppr^rorln -atto la propria 
valenj;.i|( nelle tasche degli altifi^^pr^ 
citando così il su%|«i]|î en noto mestiere 
di borsaiuolo, pel duale, trpvasi iscritto 
nel ruolo degli ammoniti. Le guardie 
pero lo arrestarono e lo dichiararono 
cpntravventorej ali* ̂ ammonizione; 

^'' tali pròvvoiii'me'nti ctfe-'rid^n-
danb ad bri0x^^<deglì'^a^òhtl^ìiifublì^& 
sibutósia, iitìrò^tante*1à^-tanta geìite 
aócòi'sa d'ogni sito, l'ordine si ttian-^ 
tenne in questi giórni lìnalterato. ^ ^̂  
.-fwDiaurrfe©^*.!». •—.;0b! ^aveifĵ j 

cane da capcia^ii^zz^, jn^ 
glésé bianco macchÌ6tatp,^,-_canetIa dì 
mesi quattro, riceverà competente^^ 
mancia 
^m 
Via 

tJiìy. s i islà. -iii'^Bernardino, arrab-
biato fumatore, sosteneva essere mi-
sura Igiènica V accendere un sigaro;^ 
UScendò^-liPlì^ tem^ y^ b l̂loy :óhde^ 

rsóììa: •**' 
àhdÒlò Ili casa Baggip 

• Catustr^^r©. —. Di Temesvar-è' ' 
Sffî nulatA telegri.fìc.imente una cata-
stròfeV||jChe Ila costato la Vita a pa- , 
reccbWndiviiiuù 

Nel pomeriggio di venerdì verso la 
ore 5, si scatenò un violento uragano 
SU yerscnetz ed il contado ; la gran
dine era grdsifÌ**|jVme le noci. Il tòi*-
rente Meftsic è cresciuto rapìdame^tfl 
p^r le acque che scendoyuno a fiu
mane dalla montagna. X VerschelZ 
lMitìj>e'«sU W^mVt^^é (fi^lTl^pi. 

f̂ cbnOi dase ed un ponte di pietra, sul , 
quale si trov^avanp s)uniero^e, pprsiono, 
specialmente ragazzi di scuola, a ve-
HH irconiinuocrèfcere delle acque. 

Tutti gli' indiVraiV' che erano mS. 
ponte, p^ec.ipi^rono nell' acqua;; p,r^ 
psirte dicessi si à ,salvata, ma molti 

'ststtttbf'iriórovnuniéVo, " • 
Dieci cadayeri vê np̂ r̂p trjatti /fuori 

dalla corrointe; parecchi radazzi di 
scuole mancano e si ritiene sieno essi 
pure aiinfegiài; • 
i jyn secondo wpgftte mostf» ^l^rgha 
crepature ,ed-il militarejo tiene sbar--

'"' '%»mfs»®^l,' Iw^-Nel ' giorno • dei 'fur• 
neraii lo i^cfepner,jriizzardo, po^anda-
to dal capitano Palmaro, sì capovolse 
a^éinquanta miglia dal capò Cero. 
Dopò' 26 tìi^e "'dî  disperazione Veni 
salvato • tijtto:> l̂ ^eqUipt̂ ggip -.cmpfW 
un cane dal capitano Pere ali barco 
Asatogita. ' ',., ,^^,-

AlcUnè botti vuote impedirono la 
compitìtft: somirnersione dell'equipaggio 
che era anche minaccìatoda tre pesci 
canì.^ • \^'^---^'^^v • -••^•^'- r̂dMi 

Î naufraghi furono salvati miraco
losamente. ' , y 

Il Morogxta spinto da un furioso li» 
beccio'pot;*,solo oggi'^'Uppròdare 'àl^ 
l'Isola Maddalena. ' ' •'? 

Nel, giprno successilpfefil brjgantinp 
Profeta Elia d\ .12/ tonnellate, liau-

[ fragò óuUa Spiaggia di Caprejainpros-* 
rdìmilà della Purità lìossa ' -" 

-LJeit^ipagg'o è;sàlvp, si attienile ftl 
salvataggio dell̂ ^ naxp. 

^^MP:. 
l - ' l 1 . ' f i . ' " ! • • 
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Tmli fatti .a J(emM.. j i < -

.»;^ *.*= 

m 

, neutralizzare gli effètti de i rà r i f f^a» . 
' Ma non' dite certe sciocchezze 1̂  

ribattevagli un signore vecchio e hi-
Ja^pHico: i, no^stri ^ritepati non conp-
^̂ CfiMUe »̂  «je^ro, epi i l^ , , andavano?; 

alle feste da tallo. 
— Sì, ma sono mòrti tutti I 

gtoèP^CgwlIe KiLiv! 

del 12. 
Maschi 4. Femmine 9. 

rà>--^h\\ ^ - V i i V I 

Danzato Ignazio 

ì 

f- •'{ 

• } 
i- • I 

entrafnbi di Pori te di Brenta, 

•detto d) giorni 4. - - B^m^^ Qiusep-
;pìna di Benedetto di giorni*.»^ Cre-
Isci Ferrai Giulia di Antonio, d* anni 
ii49i civile, òòniugàta. — EgànOlirsB»?-
degoncla,iiil^nni!ll mesi 5. —- Z'̂ ne 

i Slavier^ Lucia !fu Natale, dVanni 81^ 
casalinga, vedova. 

«Tutti di Padova. 
Bónais Luigia fu Domenico, d'anni 

f51, cfsalinga,^ nubile, di Cadoneghe. 

::•>: 

ii!ii!s;?-,: . . - ^ " •^^ I 

Alla ritirata militare, chiestosi l'ìns' 
no di Garibaldi, la music;a annui; :MC(?-

dopo, ritirandosi la truppa in q_^j^Xf., 
tj^re,, 8up9esae un tu^ujto ig^cr^y^i.^ 
bile. I militare pguairiàrònOjJai^dasa, 
Nel parapiglia molte donne e bimbi 
furono calpestati; hanvi alcuniTeriti. 
La calma non è ancora ristabilita. 
Temonsi altre colluttazioni. • ( 

r ' , t -

U indennità di deputati 
•-1-4 f^- } • - , 

Gli umcì della Camera esaminaro^ 
no ir progètto dell'on, Orispi perUà 
indennità ai deputati. 

II p^ifeo ufficio rinviò la decisione; 
il secondOjàliquinto, il sesto, il setti
mo,, epttavo,.^41inpnp, si dÌchjisrai;oni? 

» ' 1 f-

i;t 
.--". 

u 

1*13 J L T 
e El4»tl@te^A.ril i i t i 

*terzo 
Ton 
S^ri" g 

•M 

dichiara-
do commis-

£ili onor. Vastarmi e Cavallotti. 

Brzo e Inquarto ufficio si 
ono favorevoli, nominandf 

I • t , " ' i ; i r f J ^ I. i -

tfff?' 

-Jl: •i' Ì ' ' - l ± ' . l . ' - r ' -

' • » » * 

Teadffi'̂ '̂ OoBKaOi^^ii 
lo r i» sera correva una voce 

liolta con plauso uai cittadini eh 
ac

colta con plauso dai cittadini che la 
Direziona stesse ttàttèindò-^^mediahte • • 

Incompatibilità 
Gll̂ .̂ fAoi ' della Camera esaminM 

il .prog()tto di lègge' sulle " incbmpati- * 
bilìtà amministrative. - ; 
, Il prime 0 il ter?;p uf|ÌPÌP ri.nyiarpr 
no la 4̂ < |̂,Sj9,n,t; il so.c^tì^y, ,i,l .̂ .û n̂ l̂ ,̂ , 
il 9̂ ^̂ te, il settimo, ToUd̂ vo e U nono 

l^li^i^ichiararoiip cont^^j^ «f!?»»^^*^ • 



kl l~t 

OòramisSftTi TttianV'MaHott^ Di ìi\^ 

quarto ai dioliiafo favorevole, nR|ft,fr 
nando ron<ìr0y0)0;O*„vftllPWÌ* 

Pi -• 
m^ 

Vf 

Lw Wié'ìiif • ' 4 i r ? è « ; ' f W Ì Ì s c o 
erte di mine a Moàca e alce cnelttli 

i t y , terrore df)ìrimperttt/3ro ^he per-
BUasosì essere ornai vano ogni tenta 
Uso di conciliazione mediante conceS-

j^fcàre e costituir^ u 
MelìkoÌT alia testa. 

r > b 

' S ' . 

ì-y 

M -:̂  
^ 

I j i 

rrie, ha intenzione di ab-1 
ìtuire una reggenza l4m^à 

;Si opre ia aeduta/alie''$3U;, .. 
(ponvaìidansi/jjSfllèìiionì (inpi tenr>a 

^ Tolmezzb,^9.<flSÌIÌq#ì'!§.ft4 AyMlinO. 
.pi§cut.esi, il bi\anc,i.04degU affari e-

ateri,definitivo pel 1882. 
I I ÌS IMSIHI , diclìiarando ai essere 

convìaio dttlla' neoessitA, ,4» rÀorditlf,? 
ifgfgiijiipp del peraonaie, ^e,], si»^, mi• 
nistarO) domanda si accordi fino alia 
presentazione del primn bilanciqa»ad 
^n anniento di;l»re 2(),O00,;^i|§f:yftM9, 
a dèttjP bilancio ift ques^pae di ra.aS' 
sima. " -'• .; ,-. 

Pfti;lano parecchi oratori, trai qaali 
£a Porta accpttundo in nome dellft 
comm'83ione che ei aumerjti vi capi
tolo 1 di^tV 18,508: ; 5 ; ó if capitolo 
6 di'iire lì,2^0 per i ministri pieni/ 
i)oténziari'"lf'' nòmirtar Pékitio, 

0 6 TanKen, o prò 

4 

E* imm,inent0 uaa {proposta alla Gal 
mera perchè coti debreto'^ realo^ è ì | 
mutato if hòmtì^delf* attuale WigaW 

baldi' •.':^mmy. -.-•'•..• • •• ^ 

4-" E' imtnintìhtè la pubblicazione 
dèU*ordÌne di chiannata alla iètriiziòtié 

eaU uomini di pnnfia categoria, Clas| 

.ftiiampi di ÌHirtìzÌMPiP edwpar teaUe 
grandi 'mano| |^. ^ ^ 

L a S ^ S l ^ '^^a^4ftè.^»r*l^,?«8"e4 provvigione d ^ 4 | 2 a l i 'kno 

mera era di l ì ed tìra.Ò dWeiti italdi 

1 1111 H U 1 

CAÌEO, iSife^y^^onsou Hnaranno 
domani ad AldsMnana, eccettuato Ma-
lei che à ì h m f rosbìmJmente • 200 ub-

;tWinÌ'd'i é^'^^ìteriW1lH^ez2òteggtmeih|o 
.d artiglifina Boiamerìie rfìstano^a Cairp. 

uè compagnie del 

•^^J 

: f i „ -', 

TrfeSfè c^iapfea^tii ̂  
- t ' ^ -

l\ patriotl-ìgp^Qomit^to di azipne trior 
«tino diffusa a migliaia di copie la e-; 
pigrafd che riportiamo qui sotto. 
; ^ ' p o l i z i a ' ^ ^ ' sequestrarle, ma, 

gli^jS comparso. 
'Ecco la epigrafe: 
À OiùSè 

m 

nòe Garibaldi astro di. I 

geBìo^^-^^y -di » t e r U ^ ricevettero 
mdim d'imbiirBaiisjMlr^sportb eom-
hocchina e sulla,corazzata Ò/ott p | r 
AI psHw f 1 n r ̂  a 

!n^'WtteSS'róDRlA;i3;--. U coraz
zata, (Mhmfi;f0fio è gWta . " 
"CÒSTXkVÌNWÒ'U, 14. — Puir.rin 
e l^oailles ftìcero ieri un passo sépft-
tf^^Pi4i;?s80,|a Porta insistendo per la 
prqr^ta riuniqn© delia conttìrenzi , e [o 
rirmova/ono' oggi C'.ÌÌ*^ttivamente.. 

Gj'fi.'Jft^banciaiori della altre Poten-
| % & t t j ^ ^ ' j r b n o . j^ 

l l l lp t l lp , l i . - U % g n a |p||(|i 
una nHve m Alessandria. ' 

tOIOi^É, l i . - t a corazzata Du-

mrvi le loro accot-tazioni pel pì^ga-
m^^tp, A;dÌ8|^or|:e,,4el' loro aver^, Ìn9-
diante asse|sè|]Ì(ìhequ^s,)^^, yista, rfpn-
9^^ f^^.iPf ?pr« gB^ lm^¥„#ase r i -
fwne dal loro conto a quello d* un 
altro, Il tutto senza spesa alcuna, 

gai MVdi giapent^i la Banci^ c;p^r|. 
sponde! per ora l* interesse annuo del 
2 per cento. , , i^ 

//. l i l cev© «icpos ié l di ^ carta 
;put>,bli(ìhe e vaìpxiJiiduatriaUi^^^ a 
senipUa^ ciistqdi^ quajito còlriricaricp 
di esigere dividendi e.coupons per ac-
ereditarne i importo in conto-corrente. 

i r n s f a u r ì df Piani ' ed"-HSFmoniurà, 
cosi pure é\ E'mrd e Plnpél, garan-
tendon,e la perfetta esecuzione e da 

STB» NFS LI) 
CIaÌ9f«i»g;o :1f|ofS#|«ì«i5 « I l WasssfflfJa 

FTi .1 ."J-

ranni sconipiglip — ai popoli òpprasaij 
nuovo messia « degli eroi di ogftî  
secolo — il più grande-ìl pia 'forte il5 
più generoso, « 

Trieste Istria Gonfia 
V* ^'?>iv}i„ir';A-iifc*if-i.yì-

':-rA 

' i « : * r È t i t 

§ 

Montevideo e Tangeri; o pHpòffwdo 
di diminuire di lire 10,000Wà somma 
del capitolo 7 per la sopressiphe di 
tre.posti ponsoùiri. ^{ ' 
; ^^ilW'iSsìfJfllS;,-^ |^il;.tt|iniòtro 
annuisce— raccojnRnda ^i creare po
lii diplomatici anche in AnaerìcQjlp^,'. 
eie al Messico e al Chili. 

Approvtinsi i capitpjt? e 7 con < 
«mendamenli ; quiridpi totale delta 
lifpesa ordinaria e straordinaria in L. 
Òmm^ MS residui;, ip %. ; W 6 § . 

^ a s s a t ^ l domanda nijpyi raggu^-
li sui fatti di Aiei^sandria d'Egìttp, 
-' m.m,^eìn\, afif̂ rgi.a,; ehe ,1,9 rnUjitr^p 

notìzie han purtroppo .prpvjL'fO oheJ 
disordini furono più g f t v r d i ;qnel 
che apparivano. Gli italiani morti fu
ro fe> 4. Fipo dal miWjJastelfidardo 
i'm pòHò dì Wes\andi-ià.;erl'4/rort^ 
a^e^j-e jità: pé^;gi^ngere;W7^ortOHald, 
Ànc^e l'Austria manderà una coraz-
aa tarma di comune ^àòoordb è rlpos-
sa ogni idea di uno sbarco di truppe; 
la calma pare ristabilita e sperasi nei 
buoni e W y dètla coiferenl^ dalla 
quale a n M làtturchia non pare più; 
•dissentire;. •; v, Ì/Ì : \l 
^^^prolj idsi pòi Vari.. Aj^cb; delia 
legge per 1* approvazione dì contratti 
dì^a^ndita e cessione dì beni dema-
niffi a trattativa privata ali© provin-
<;iò'dÌéR^mà e Venezia, e vàri cbmu--
ni, alle Opere pie degli ospizi marini 

dome -

— ultimalem 
dal lungpser-

vaecio ma» aome — al sommo che 
passa alla vita immortale— piegano . 
riverenti la fronte -^ con pietoso la-
mentdp;^3i.Tinconcu8ga fede — con ani^w 

,jpoea fe^n^a alta speranza. 

? , - ; • ) / = • • - • - . i f 

(B m'Ei 
, . l'i I ; • • • . 

air ìnsegn» delUv ^paranza ppn,grande 

Ì8DQttabiU cìttadinan-
•pA V. ,e C'mi !!> tal 

giorno in ciascuna setjiriqina ai recherà 

anlunendsisne alle 5 pomer.Jt.dùpO'' 
sizione di chi lo richiedeteti ddH opera 
sua:. • • WQ 

'-"•It-^: : l c ' Ì '?<^ l U 

z'xa Mbnfèiràto gfzioni di carii 
^- Mtófî ovà ; qdmdi r articolo unicoV 
dell' altra'legge per la Spendita'di' be'-
ni;: demaniali*!^ ^ ' t rà t tà t rva ' 'pdvto^ 
a l alcune proyincie e comuni ; e ì* ar-
tfcolo uriitìb della legge per una^tapa;, 
4 | bol!b*̂ 9Ugli assegni bancarivcoipl^m-^ 
p^t i dal nuovo codice di commerciPV 
La tassa sarà di 5 centesimi, cpmprev; 
slquella per le relative quitah'ze. Sugli 
siliegTfii eméssi nello Si;atp„:0 :.prove-
nfe|tbdaU^.e3.tero,.npn fitti ponfurme:. 
afl-delto codice, si dovrà la tassa da 
bollo ffraduale prescritta dalla légge 

le cambiane 

• ' • ! 

- . • -=T^. 

i: 

1 

k 1 

' Campi di hrigixta 

Il Ministero della Guerra ka ormai 
emanate tutte le disposizioni per 
campi di brigata che avranno luogo 
m tutti 1 corpi di armata, a comin'^ 
c i a r a < J a t | K ; s d P % t ì o ; r '•"*°^''"-

,.^ r e i yU.car.RO, di srmat^, 
jcaropi saranno due. 

Al campo^dì E i e t i 3 2^ l # ì o , si 
recheranno : la brigata Ravenna (371 
e.38' ' itfgg»menti^ il Irreggimento 
bersaglieri; la 281^3* batteria de! 1** 
artiglieria; il ; ̂ ^^^!^fe,^^^%^^'?'^Q r 0 
reggimento cavallenirNiz^ 

Al flampp di Oastellamare Adriatico 
interv^ranno: ia , |gg^ta Reggio (45* 

46'*Wgimento); Va 3* batteria del 
flfiieria ; 0 ^1* sqimdfiSf .dà!? 

t 

iJ'-i'.i"'^'if^ 

ATENE, 14. — CoiHcariamente alle 
voci cora^j la Grecia si nmita a in* 
viare ad Alessandria un trasporto, CÉ̂ -
pac^^i ppn^pnerò^^ll^QCcliìe c4ntinai^_ 
di .ihdÌKB(itiV 

VIENNA', 14 .>- La PolìtiBche dice 
chf i r t ! zaF lb l i i amò Oubrìl. ' 

PAHiGI, 11^ — Iti 8égaf^%p3sèr-
vazio.ni di, Frt^ycinAt, M coiìpmissipne 
ristabilì il credito per l'ambasciata 

1̂ Vaticano. 
PALERMO, 13.; — f Consiglio pro

vinciale deliberò 50,000 lire pel mo
numento a Garibaldi, 30^,,ljfé annue" 
.pj^^uia.sala, delj|,pspedale, da intito
larsi a Garibaldi, 4009 lire di pen» 
Sione ai ngli: della vedova dal mag#' 
giore Ilardì. l '|-,.,. 

^, ,fopil^RÀ,,14. ^ fo«tt<wi V Gli 
jjarticpjf r5- 6 del poerqttion bill sono 

f ^graÉttis, 14. $.w^mu%m^^. 
r-^t^j-rfei-nnpjeletti. | •^r.^.r: Umt»^^ 
taS0PiIN0,il4.-7 Nfl 'aula dell'aV^ 
I nivorsità ebbe luogo là commemoira^"^ 
jEione di Garibaldi. - J a B I M V f u a|:"' 
''Ì)lfluditìssirno. Intervennero il prìnif 

cìpé di OQrigÌÌ3aho,^lei|itoHtà,«y 
folla. ; 

^^ps^i .^11^ ^tMÌM#4ll^Jia, fei-rpiy^,^^^, 
Padova, ^Per le tr^tta|iy^ r^^olgersi ^ , , 
Sig. -.fiiovttssasi Soli'fta'siii^ '̂ ' in Pa 

^^^s,:y^ Pozzo'Dipinto, N. 3837, J 

, - ^ ' ^ •• '•• ••• - • • - - m ^ . 

successore del 'pròf,^^^érri^i|tt4| r i 
ceve nel pmprlo gabmetto lOantiitico 
di :f*adóva, ogni Lunedi e Venerdì di 
èìtfecuWa setittìàna' dille'orè 10 ant. 
alte óre 6 pomi r-- ' f 

Hsxtia Vnxib, d'Italia. viu.Po^teth^ 

Dietro invito dei suoi commUenti 
Si reca ài risjiettivo loro dqmî HVÒ. 

/-'•yt 

da carròzza di aKìli 
1.62. Via San Gaeff l 7 

-ì 

altezza m. 
N: 3390.. 

2/60 

^rpvinciàdiBellxino {Veneto/ 
"•I 

- .i 

(-•^WOliSf, 
:f 

<ffi*H 

,̂, | . ERIZZO, J^irmore. > ^ 'i 

•*s 1 -V 1 

^ = :- ^ ' 

a:E;^£aifj;2iHE2S 
3i\ 

ìflaas.'jjfî Ma 

Inserziom a; Pagameiiti) I -

,-™-fiJrffi?;'.;. 

reggimento cavalleria Ao|ta iùfì. m 

i fi* f A T 

1 I ànea 

ìS^Sft^l® ©Sft©^® 
I I >-W^^ V I - . -

Sarà inaugurato quanto prima in 
Pftrig|Ìji,,ipf^!ti3mei^H aU'il^tre^s 
fico Giulio Mjch«!«t,,eppMé'^per ,sQt; 
toscrìzione europea. Interverranno alla 

i dì tutte le 

Speriamo che v i , sia dpg^^mftnts 
rapprese^t|ita r.Ìj^|iaì alla, quale il 
Michelet mostrò: in tutti i suoi Scritti 

^"1 

,< 
. , ' j ' 

I 
DI P41K) |A 

u-

.•>li»fcll" y - . r ^ 

i . ^'. 

Apertura il 1 GmgQO . 
Chi desider^sne anticipare, lo Sta-' 

iljmentp è sempre aperto. , , 
^ •Quest'anno la Vena d Ofo potrà al-
^'ioggìkré'cil^fe cento' pèrsone, anche 
" bTO|)partamQnj,ìni separati, a prezzo, 

a convenirsi; per di pm,^ la tanto 
«desiderala, strada' che da Sagfògnà? 

taifito affetto. 
! • - . • . - • . • - : 

L ! J 

tJn discorso defèH^cJpe Bismafck, 

lia WiGm Allgeme\r^^,Zpìhm.M% 
ce di avere ^da informazioni esatte^ 
che 'il principe Bisrtiarck hel suo'pròs-

del mono-i 
che sulla pò-

'toplamasi il .risultato delle, vota-^ \ litica estera deU'Allemftgna, Infa t t ì i 
zigni: ordinamento del g$ftJo civlia^ .telegrammi d'oggi lo hanno oonfer-
approvato con 187 voti cóntro 18 ; «,ntn ''• 
cojivalidazione del decreto per prele? 
v a i e n t e di sommo;d*l:Jtotìdo impre-
•vigio pel 1881 approvato cpQ voti 187«li 

• . - . • - i 

aiOPJALIERE SUE OPERAMI 
A* Jkeeeftftia^ergasraerasIL sii ds&-. 

Ba®is'«̂  dai propri boci e da persone 
6stra1ìWary' ' Società, corrispondendo 
l'interesse alv '̂netto di Ricchezza mo-i^ 

In Deposito n fìifparmiOf'm vigli et^i 
^àl Banca, al f ^ / O i o - : 1 : 

Iti Ùonto (j^rrente vincolatola m«^' 
meno di t r i i | |es i ÀI 3 3i4 OK^^^. f 

Bìosiifi|,||atl:fl ali* interesse del 4 
iJilO ..cpi^lf^fecwnza non più breve di 
iliimesi 6 - ^ 4fl40iQcon scadenza da-7 
,.a,9;m6si :-T- 4 l|2^Ò^o co^^a^^eiiza 
4^ io.;^-,14mesi. :':•:' • 

ti4el soci a duo fìrbe, tanto- per "Fajj 
adpvaSh^pei^faltre; piàlze d! Italia si 
ìiivV^glietlv^cl^ ìnf oroj allUnleresse 

doccìe scozzesi. 
^ ' M l M r l i i p r ^ ^ alili"cfra,\dott(^r^ 

salente in Venezia, caV. À e g e l t t dott. 
• t i 

del dott. tìr« a^eSriawa di Grèh&va 
f • Medicina ie= AntieT^eim\ mAèMra-
^ Hivo^egH Umori e4el.^^i0&é^ 
fqM *^^km fait̂ :-cpmpiiii!6 %[A&1 m k m 
aij>ersone che i anno espenmentaia. Déssa è 
"^j^médio positivo pfjr La Calvizia eLÀ Ca-
nWpevetìendp anche,,!' ̂ na^r.altra in a^h 
loro cne ne fiìiino :l'WòÌ4Ìv •. v $-L 

„-,^., onare in modo permanente u cororealle 
.«aP»g¥^^»Ce4;M;; barbe, ed ;è êstraneo ad 

ogni sostanza nociva alla salute. ^ 
^H îWî  ìP taritiiggio che norf macchtiila|felle 

nè'lii mahcheVsa'ed essendo Àntferpbtico aipuè 
bSre sanza pericofo di-. av̂ EelBftamenlo. ^Rìtìonè 
il-priniÌliyxij,<ìpìpriî ayt'ft.giornl;dieci. 

'Prèzzo di ciascun vasetto sia in fio 
in liiquidQ: , -
', te la Calvizia . . . j , , 

^:;,PetIaCanirià-;. ' ^ - é ^ ^ - . ^ ^ ^ 
• Unico deposito in Padova presso 4r signer 
ANTONiO BULGAUELU pàt-ucchi'eré ' diH A t t o 

into 

y-f 

n 
^om t̂a' ch« 

t.'. ", 1 -

aU''Unì̂ ersità'. 
' Rap^^esènianirA. Diana via Spirito 

. •'••• "> " w ' J Ì H ; K* A0Ì3>—;.avPiaafl. i V ' - I r 4 n 

i H ^ - " I ' ' - k - - • A j - » . ^ ',A 

* '^\ 

I t soitpscritto eoa rep^ipito. grp#o i l 

i M f c / f # . | # M$nU parigina 
- m Pj^tìÌf^ttnrft.di:PÌ)Ì)2Ìa della Séii^^' 

na, ha pra^ljiipmniata rinchiesia^ ir§f| 

î*-

contro 16; maggiori stanziamenti per. 
~-nse residue ed'aUre onoligatone e 
dìfbrdine approvato con 183 voti con 
tro 21 ; spese n^^ggipri in agKÌunta,.aP. 
bifoncio 1881 approvato con m -^.^^ ^ , . . . , . . . , . . .» .̂  v«^,r.. .. . . . . » 

«"# P?Vy«s' approvata con 18^| ySti ^guentì.misure.: 
fìoWo 15. :, 

ìliscutèsì ed approvansì gli articoli^ 
*dì|leggp Rfr l?s, conv^li^^poi^^; dej^ 

celnenli r amministrazione dell asse 
«cclesiastico di Roma. 

Approvunai: la convenzione fra il 
govèrno e il 'signor Bertfardb'Màrsiino 
per la istituzione di uSid'sbuòlà "prWì 
tica ;|l a^riWoltbra'ìn S,"I1ì||^^%igur'èL, 
la lèeee per la cessione atio' 'siiedàìff^ 
Lina Msdhi RaWcìaeri in Napom 
del 3. pianò dì iìlfi i.adi^lWfto militare; 
la legge'per la sistemazìohé dei fab^ ' 
bricati delle carceri di Q»aliar:i; ia^ 
0pos^ Straordinaria di L. SiOipCfl 'per/ 

i 

'à^ • •T-'V. 

dèi 6l|4':0,o l» > da 4 a 6 m q n 

^r^iu. 
I,^ |)iig),»g9n|i,!:iiSa4>&li.,dopo l ' a r r e | | | , 
,,ji erano" r,^sl cpIpqyoU di , yiplenza 

revocali. Un brigadiere che aveva ol
trepassata la sua consegna, fp degra? 

' " * • • I ' ' ù - • ' ^ ? - "^t ^ ^^ 

dato, quattro biigadipri vepuero m e s ^ 
d' ufficio, a riposo. 

ngl ia migliore impres^ipde- ' 

iriedificazione del comune Tiim in 
provìncia di Messina e un 'a l t ra di 
interesse localo, 

n ^ rt ^ j t v i 

BBUXISLLÉS, 13 "-r.i.ristiltftii 0 
nora cono8diùtL%lle elezione non cani' 
biaroao4a situazione. 

%m 63'i4 0ìo per tutte le operaziofii 
ijî ; dr^rinnpyó qualunque ne sia la 
'̂ •' "•;• :-scade,nza,| |; .•••- .î ;̂*̂  r 

a 180 giorni sopra Depòsito'di¥à!ore 
I^fttìlici,e Oafte i^Wrià l iVal tasso 
4 ^ è : i a ^ ^ : (Jio..^ltra^ là tassa ps^^ 
vernativa dì jl-20 OiQ restando in 
sua facoltà di accordare, secondo le 
.qualimrdei t iè l i oì^F^PirV^g®, d^ 
3i4 a 4ì5 dèi loro f valsent| calfiolat 
sul listino uffìpiale, delti giornatat^*^ 
Fa purè RoVì/'énzioiii sopra moneto di 
oro e d'argento si Nazipiiali che ^ste
ro alle stesse condìzioii 'cóWc^edendb 
però su di^ueste finora ^OTOio"*^ì6 
W f I j n ^ ff^""'^ .calcolato in Valuta 
enetti sonante. ; f. - j ' , 

ra^lN&'fl; dì làyor4 d'artisti lìquìda'É''&^ 
ài conimittei;iti< I 

veròo idèP^M di ^fon4- pubblici al 
l'ihtef e^se da; 5 al 5 mo\o-

r o provvede all'incaaso di Cambiali 

Cm^è d | €;s»R îi3&€r83.l«̂  ?• 

avvisa il pubblico che col igi^Fn^J 7 

ali anni scorsi assunse, il trasporto 
dell* Adequa di mare e "Consegna a ^o-
mioilijO per b i ^ i ^ d j V f c t t l I t ' bibjte. 

Og^P^Éio'̂ no^P'̂ ^ f^'Ja l^^stagi^ne. 
d estate prezzi onéstif"*-™*' ^ • «»tm,v > 

• ^ * = ^ r . .v: ALLEÌARÌ ORAZIO 

piti:ii 

di GIUSEPPE IND RI 
• - j 

^L • 
I ' • ' 

Sel8i|||el m W^ m Sftrt : 
Ea Ditta Nicolo Lachm con la sua 

lunga espeCiignz;,̂ ^ di pllre;4Q. anni di 
esercizio, es|e|pdQ in relazione diretta 
con le priiriàirie Fabbriche d'Europa, 

Oltie alle spedizioni air'ìngroslo, 
Ì^ENDITA ANCHE AL Mir|gTO:di 
C a p i ^ a l l l ' a. €1 SIfiBdtrc» di '.'iĵ ta ;|di 
feltro bassi sul fusto iji tela; dettj'dì 
tutto feltro flPsci, neri e chiari. « | -
^mn pei^-socìetà; C«s|>polBfijaÌ ' iler 
fanciulli';""CJap|&©EII leer 

^nore; vecmcvati, da cocchiere; m®^-
roft® dì, seta; ecc., ecc. Si assùmilnft 
comóiìssiohi'per corpi di-tìiiutsica, So
cietà girinastic|i.e,^gù^rdie municipali, 
campestri e bòschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI: FABBRICA quindi con 
LE USTISSIMO Risp^^^uio m\ 
quirente.^ ^ ,> ^ N...(2t 

V • 

ed avendo il vantaggio dì acquistare 
f^rénti^contanti ^per ^deredei mag-
éiór^^icoptiipossìliil^, |uA ifi ponsoi .̂, 
guen^a offrire Istruméilti perfetti e 
gara^jy^^lli pirelzi cpny.enjen,tJgiBii?vii .^-^i^ 

Lo stabilimento oltre d'essere co-.J :r''^==T==='='^= 

É!^SffSia^Ì^>ft§M Matto Jamail 
vasi sèmpre bene assortitoid^'una spe-
imtà OTIani da Wl i^^ i r a . 3è^à é 

BOf , 1 . 1 1 , 

' I -'' '•'• 

> 'i I 

vazioni fe ctìu; meccaniche a dpppio 

La Ditta suddétta avendo inoltre, 
apposito ^laboratòrio ^Tornftó déi^'feti^ 
gUori materiali msltìsi é;francesii aiŴ ^ 
sump ed esepisce qijfllsiasì genere 

è 

ifk\0 

\ ,1 , t i I 
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• * ^ 
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Prof. Girolamo Pagìiao 

0 m Venezia 
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901 malora» Ailorr égU premiava a qùWàit I vatio una croce stil viso. Kglì giunsp 
sveifitura!<i del denaro sui loro campi laul luogo della .tìepoltura«tì/diacesedtì 

i t a ^ In (ibteVtìr^rjàg^rd.:II'^Mchi^^' ''-m^xm MgncrfrnonViìiianosÈono 

ò^'yi i« 
m-in 

m queati pae«i. Joim)^ pce^entp^^ d ì̂n 
q'itì come 1̂  eredo di Shóriikehmen. 

''k '0^my^t I ! • 

:^:^i^ 

'.^Km 

TEDESCO f \r^k . i 

.'S 

La gfamigil 'od il muschio cresce 
•vano sulla soglia della cusa ed i coivi 
avevano trovato nei merli d(>l castello; 
"un^:tranq»nllo e sicuro asìIoVDill'altra 
parte del lago che si trovava a «HL 
tentrìone del castello erono situato' 
^ fattorie deUrt famiglia Shorn^ anV 
ministrate dai poveri contadini, perchè 
il vècèhìo signore non voleva occu 

^.Darsene. Egli aveva un amministr.-
,; iore )U quale affidava tutti 1 suoi af 

fari. Era questi uno avizzìiro èhiàmatn 
]\ Schmetthofiifnuil* altro si sapeva di 

..JiMVA.Spllttnto allorché era ubbriaco 
, , egli mormorava fi a se: —, pe non ci 

jto!|si io ai fratello del b'TÒfìe le cose 
, andrebbero male! —Òiò che fà^evH 

•H; ^supporre alla gente? jjhéegU^^pesse 
tesg.a costui grande servizio, 
- S Btesao Fijidh'eim non aveva avuto 
uesto Schmetthorn in buona vista e 

pa-rs'̂ »̂ dvdrló 
^ - OTzié^tatM^a^t^fr^huIilbhe tem 

'̂ 0 -^^tì*C0va tìgli'ai'^cònTadinV allor
ché t»'! lum#taViÌWd ^'Ì!h»l1r'vè'dchi' 
friuóia e che il coilte Ej^itne d yerjt 
il'l̂ iEiilroitp ; ,aUora^,||^ aii'^^ 
anche ().ec voi aliri! 
• I contadini ci'òll^vano il capo por 
chè.iyiHó'nte EgoiVè "81 'ag^{i*'.tvii sefn 
Mrd*ffi'*Polòni^"ed ìi;&dè;^etiba« spio 

lioine; pei^òj '̂se'̂  egli voìev-i 'faVarln 
coli' acquaviifi, non surt'bhero stiU 
essi che avrt:bbeto deit» di noi Fi 
fialmente, velane il giotn<SiiÌ!(ifiaui qiie 
ste belle ;prQme33e dovevano andfft 
in e:ìtìc«zione. 

La campfthna della tórre èuonavu 
a mortò^ ed un conviglio funebii-
USCLYI d'il castellp;;, et a quello d»>i 
conte Fedejcico. li corteggio era for 
mate da ppu|}e^'Rergono; il prete, ai 
cuoi vicini possidenti, il medico ed 
. . . * . . . * • . . . r. • j , aveva sempre tenuto 4li!'?cchio, ed j Alffedd.; I contadini ^i^ftìrmarono^sui 

ianche'/Alfredo noti_volle perderlo di i passaggio del fgcetro. Nello atesso 

f̂ joii deÌ!*'¥slÌi*O'f?^feÌÌ8trirtOT*-ch0 otìm^ fiateììB dePaèfi^nìoAcpnte Fé 
'..^...^.:. AL.j^ì^:iMmài^Xììmìi.- •'-, -.r;u:> " • . l e t i c o " •' •••'"'' i'̂ î **'̂  • ; 

,T*f, Poco ci cale di la^pere qhi.^sia 
r erede del conte Federioo Scpi;ri. — 
di8§e con molta freddeZ?^;',unp dii: 
HOrtstdtìUtì che apconipagriayttno^^kfe-
tetf0 — foi potreteYarH in propoaiio 
ie ivostì*® dichiarazioni alle â  

ist 

comptì^'iiti 1 ,, ; * 
É sènza degnarsi dì rivolgergli uno 

«giuudo essi ae ne andarono dal cara 
;,KVR " - - . 

Per non cadere dovette àfpoggiarsi 
iteA|iipito dtìl|a,prota della eappellàl 

Alfredo lo goàlfdava boa indescri
vibile dispreazoi- '̂"*^*^ \ 
r--- N^i*-*'V>y^sfi|||f^l%te perchè hoi 

poche parole da dirvi. Allorché io non 
,fthe on f. ircn^litf.WV<*t6ft iW^^ft 

infermo, ftìci JA giurÌIÌÌ§||Q .dìi .vendt 

imdro. Questo momento mi convince 
me io ntiifi ile bisogno di-ldriiaì^^W 
vostro s a n p e queste mani de.^eihaU' 
e* giovard ai miei similiy poiché Iddio| 
î -^ .incaiio^to, dì questo terribile; 

compito, e lo f a eepguito tanto tr^ ; 
ihendamèHié, come nessun ajortab? 
avrebbe j/icillitb faci^. Dispregiato, 
fnggito come una spia de! governo, 
rosso, dipendente dal miserabile ma-

E;^pne labba^B^:/4(V occhil i^ vostro carceriera e 
gli era prAfùnd^m^ata|,Ci?ri^^ (»! fa #^ padana, perchè un 

sto contogiio, ma Jjjor^hò, li «ittlapl giorno verso turpe corjipmo vi salvò 
dal ben meritatocasi'go, caduto tanto 
biisHo ali* esterno, e tormentato nel 
l'interno perennemente dalla pnuia 
Iella puniziftW; povero, invecchiato, 
amrniUfttoijMjQQia potî f̂ ^̂ ^ 
peggio] Che cosa" potraiAìO^' tpéliervi 

otìi ricordo di 6830 vî  e?à''alciinchA all'infuori di un'esistenza, dalla aiialfì 

vide che non tutti se )ne èrano an 
diiii, Un uomo era rimasto» Egli guai 
.ìò qHiWò bèi Villi circondato da una 
beIliS3Ìma biirba biobda.'Màiiecli oc-
ohi pent^traiiti che lo fisSayaup im-
'luìbiii. Qit^tuo volto non gli era nuovo: 

i.-viata. Egli era lo spirito maligno dijte^pp, ecco comparire a spiòn bat 
queste contrade, fttceva; l'usuraio e i tuio un'cavaliere; egli era ancora un 

,/. spingeva la ge»)te versta, i l giuoco elbèll 'uomo, ma ciò che lo guastava 
l'ubbriaiiHezza Ano a che andasse inieriftl» due clòatHci che gli d'segna-

1 <^.j 

di terribile. Cht era, ,qiiesto i?.f(lQó4 
bercile al suo aspetto'tutto il sàngue^ 
gli iifluiva al cuo^e f liigone ebbe ap
pena la forza di chiedere: 

— Chi;HÌéte^ ' / 
— Alfredo Salteri — suq^i^ calma 

---i'Siulfò cielors-wgVìdÒ Ègohe e 
[barcollò come un Uomo privodi sensi. 

sarebbe un beneficio ìiborarvrt>!No, 
(a"t^'*te,pjt^ e- y.ìyeto come per lo 
passato;,.... e la mia vendetta è com 

'• Espone si astìugava il sudore dalla 
fiofite. 

I ,T . M Y' W^K'"'^*'» ^g^^o <̂ «>la mia 
adorata Adelaide, uditemi 

Tacete I 
i r i s ; ; ! | --^-•'i%'^ '-

grifo Alfredo-^Non 

pronunziato più •attesto nome. Mi» 
madre :es^1ò. e morì.come unaM$.ar»jl' , 
ed Jo non voglio lasciar macchiarejft 
sua memona.daUe vostre^ltfbra In
forni. ••̂ •̂ ':̂  •• •* • • ' '^-

Egnne ritentò di parìara^^^^ 
-— TaceteI ordinò Aifreloi e udito 

ciò che ho daifidirvi* le posf̂ o farvi 
,do^,.jde|la.vostra miserabile vrta, ao 
pioccfià s ì a^e j^y j je , ma.non: 0^^ 
fietmettervi di f^re infelìct gli àllrj. 
Se voi continuate a spingere veiisd Ìl 
precipizio la g«nte afQdata alla vo« 
strfî ^ ĵjustodia, come lo fece^^fino. ad 
ora ifvoati'o amministratore, non 8iet0 
soltanto dispregeviile e mi^erabl!e|.ma 
diVf^ntate dannoso, ed allora sarlWd' 
dovere dì mantenere il mio giura-
ramento. Rammentatevelo. 

Alfredo tf^nne .pajrola; egli sorveglia 
por quasi un anriè Egone, e questi 
vijf,e^a sotto il suo occhio vigile corno 
sotto una spada di Damocle. 

Il re aveva nominato Alffodo com
missario provinciale, ed eali copri 
questo ufficio cotH^^'lua u 4 u o co-
buiiehz^ e con sOveÉtWnesorabdfftt 
maggia. AHorchè però scoppiò la guferà 
aestro-prussiana, egli non vulle rima
nere a casa, e ai schierò sotto la ban-
dierfti;3^)l^ cróce tossa, che egli avè^ 
va contrib^itò'^*%^\ creare. In questo 
modo rimase molto tempo distante 
di SUOI possedimenti, ed allorché fi-
nàlMonté' toVn'ò coperto di gloria, il 
collegio di Lyk lo scelse per sUo do-
putato alle Camere. -mm^ 

! -. . I 

ì^^ 
l^^^ . - i ' ^ i f l l i a^-^ . -

^l per FEstero si ricevono esclysivaméfìtQ, pressò A; MAN^Offi eX\, R W Fàubtìù̂ ^̂ ^̂  S. fifenlS, 65Ì^SMi 
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rL'Ortopedico: Big, l i . ^ u a S C O , con Stabilimento dì Presìdii Chirurfficì.A;JSIila8H4ii 
Via CappellaHv •4î iiftventotfe prÌvÌIegiatB'^l8r^anto^lWfl«i^ S^fà'tó^ iS 

SI CO con 

V"à\ 

0 

S^sldÀJavorire pinoUi clienti .e quanti Mmaho la'perfetta'lhler4 *del proprijO 
tro'un lii1ico«tMsl«ra' i(0©o»e® ff^ilal^.. .. ' ,„,,..,,-,.;,,, ;...,, ,.:. ;,:-

-'ir-CS.wte,Wtte«s©«Mfte®^a.i8sifti»ìBials;«9 sistema %^M.W% troppo n^fo.per decantarne 

è preferito dai più illustrT'1?ultsri della scienza medico chirurgica^^dr^talia e dell'estero 
siocÒW (Quello cRé^Wsserra la dilatazione dei ,tèssutiJjijàu^a geneVaJe '̂d'ene Ernie, e che 
nulla pMfti-la&cià'^ d^p'^^Sare» s i^^^lcoi i te iMre^l l ' j^ ^ S ^ J A , ,aia per 
p^od«r^?,.rin, i?ipc|R...?pddiEif4q?,fiU^3«mò .̂ ^̂ ^̂ ^̂^ lò.uiilo-ag 
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•̂ ^̂ ¥̂*MVfl mìnerató dì; fama setolare ftìrruginos» ,Q ffasòsa,'^ Guancialone sicura dei do-̂  
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giungere che tutto cig;$^.Ottiene senza che, lâ  |S©ria,«aa^^^_ITe«lB^^^ iSraal^ abbiaa 
subifè lis" minStna,*molestia;>atìzi, ar*^pV:poHtcj,'̂ d(fl(«( ,d'u'tì ' lKsélSl'é. ©^gesB(^,a? |̂e hMì 
m^mn^^®.' he nuEnffei'óse ed WiBntraatale guanslbnì otte^nùte próvai|tJ,ad:eVidenM ^tìi^to 
esso sia utile all'umanità sofferente. " ' ^ ^ ;, v 

verte di guardarsi dalle contraffazìonilll 
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: Ntìirìntqresae po^ 
;qua!i,, inentì'e'non/ào^i 
• Ve ia liso: il vero Cinto; sistema S^^rto»,^#gVa8 
hóVi^l^én'dovi'albùn dépoaiiô î̂ ^̂ ^̂ ^ vend'ta. — Si dà^cpfiai|||^..sn'cii'é U\tt\ 
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ilitare. 
yìci|3%.^ila Chiesa di S. 0iu a^parallelamente^al' 

Slornfttnenti-^àvrahnO'^M due raWresehtaziònì, la prima allTpre.G ppm. la.se^cond^^ 
fti|j9,8;porn;!<^ft Inastoigtìneràlòa^tittó^ • .,0 
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^;^^;i!Ìrol'^sottoscritti Figli Successori ed uniiì Eredi Universali del fi»r«bf, .^ftiroSpHgai» 
' ^ I P a p l ^ ^ ò (rfhche tn\o^Ì!(ioéal^^utf'ttesta^eiitò^'del 20 JVprilo4881) .ci perm^ft^rSpìrii-. 
'èor4^rvì' che noi sdii vendi&mOi lo 3«3lmoii>i^^ d^rama^a^iwìs, inventato dî l JD<$funto. nostro 
Genitore è cho da; lui prese il nome ai . ; ; .1 : 

I 
^.J-:A'i 

Vi 
en 1 I. 
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I ^W'^^filSif^l^^ %«l^^Ì^ W t a ^ l W r Corso ^prtaaoijaaH*!,j ,^d , 
I òaltrpano rùdicalmente e senza alcun aolore,,.,^J%CQI Cem<oiiìn^ 
igiì piedi non si Tijproducono e questo doloroso incomodo .cessa com . 

p!eiamQ^|,e,ftM'ppRl^^^di?j^cp8Ì dett? T'arac|l|i, i quali,j^opSpS^^^^ 
menta(i|g eoMievo nescono non di rado aiT^Ùo i^^fficaci, — Cosano Lire 1 , ^ tìi(^|.,gi:.,^,, 

ire 1 scat. picc. con,relativa istruzione. Qp.n numento di. Cent. 20 si upediacqno fran 
i é d r porto le 'db t t r acafoli in ogni parte ,d'Italm indirir.zundoai ul iiQw:d,t/p 

deposito .Generale in| I!SIS»B!I®, &. aÉaBKtf.éist'e C , Vi*, delìa'Salaj 16|f^>.|l|»|||j|, 
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. ! ' r 
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••••^'^la-'€&m (h Ftremej fondata ne} 1838 ?}0̂  ? mai stata'^sùppHssa, conrle fu audace-
Ment^||;^^lsam^ntl^-'ìàtói£b.^-":V^'- ^-'•- " , ^•>-- .̂'-̂ ^ .••.:̂ . ^-^ ^ y-::''"^ 
^ ::Per ^eVltai:et«la:Confusioné^lha molti falsificatori (^(;cano>dÌ gettajijieì pubblico, dif̂  
fidare di ogni cjrcqlar.e, jettera, e, annun»i pubblicati Sa vaìrii PàgliTnol coi quali non 
a'bbilmtf niilla a d i e f^fe. ,_ ; . i ; ^ • ^^-^ , , ' 
'S0 jg^Vies'to PtfgfZìano non è nienie affatto syccessore di Nostro Padre per lo #a|fioni ' 
'•dette'^•à^Wpra. •••'• "^*''̂ '̂ """-̂ "- '"'*:-,; ^ •''' . M.Ì̂ ; v .,.. 
^^^Sr avverte inoltre che Ury |̂y§Ì4^^Ì8*'̂ o Pfiglicino fu G, (Giuseppe) non ha alcun rap»; 

'pòrtÈt coHl^nostra, famìglia e non deve intendersi ffii ®Sra&IasMB© come si potrebbe es-
•^sérk'inàbtti a credere. T,.,.., ;''s •;^',;^;, :.••..- '" ;• -.:;;i •.>'i:j 

^ii^er'o Pagiiiano non è che uiv manuale residente a Torino il quale htlisiMnduto 'il 
suo:nòme ad un indivìduo cho.cerca di APa<?ciaroAa sua droga lasciando credere con 
•^illè artefi'cii aV;:èMî a fî lf '̂̂ tfe^ M ^ r & W s f a a i ^ o : B-eTgBS^aa». ' "•-',•;-..••• 

^̂ {*iOAltj*ò 'Piìgliq'^Q.(GÌQ^^anptl\t9, -yen̂ MW JJA"? nome anno specuUtoro che firma G<^fPa>»ì. 
glianoìe fabbrica esso pure^uha'imitazione délsnostro Sciroppo. NèahcHT'^ibi hà^ nulla 
ai che: fare colla no|tra faroigli|!. • ^ '-
; >Btfr non essere ingannati indirizzareiettere#^mandatì ai solito indirizzo, cioè; ; i ' 
• '̂̂ '̂.̂  -̂̂ ^̂ t̂-« j»g.asf.^«s|g,j;j|^gaa»'''lP'tìgliiaift®, Via dei Pandolfim^Wìrenze, ''^^: "' 
^^'Q^m^!l:S:W^^ garanzie; giaccM;,nfeJ^P9«ta,,^^^^^^^^ 
pliche^ pagheranno i Mandati, né consegneranno le l-ettere cosi indirizzate ad altri che, ad 

,'-ru-i-r. •••i.Karlci» ©> IPieftrO'J^B^iSaBaa deLfii..prò/. Girolamo. ' 

• / 

• < i 

:' t 

, 1 '..- e ' - • • 

ì̂ ^̂ Sr'Vende in Padova unico dèpoàitò presso Aailéiil® P a ^ a , via Turchìa, 
1525, 'vicffiIff&ilPè degli Svizzeri; tieirahticb depositò. S^nguisùgfie. - (2745)̂  ' 

J ' 

I J 

I J ' i 

V.I ' ' 

iVeadiJta I 
di l^ io t r^ . J l . 

i*tt.«ì v a nella farrnacia Cor»£fÌP, Piazza Erbe» 
-- I 

1 L 

•e? [ • / ., - - ' 

: .v; L-4Hq ort^, e we j zo4 | mogni/ìca «(racìa . 
(\0 ĵTram\v,ay da Vicenza p da Taver-
; nel!§M?̂  Linea Torìno-Milìiiia-^foBezia. 

M#ÌÌIS di f.ma secolare, d feWr1fua l i ' l | p* fif'^, posta, telegràfici^ trattorie, alb re;hi, fra 
Aitò »«oheWfM?<ll Regina Margheî ita.̂ .i*Àsf*vM43tìii6Ì diltiiiluè per elegunza' ó modkCÌyiìrj|zzi 
YìgionoivlBictM'a deliVanemiarcl^ros*» affezioni 

del fegato e delia .,i«pig^,.sca(coM e.reneUqs 
disordini uterini, ed ),n gpoero d i , tutto lo, 
malattìe faiìtro entericiie. - . , | 

^ pepòsito, in piKi^^^iiJì nella farmacia chif. 

Bagni fdirwgino^jj, comuni, a vapore—,0o^-
plela cura Idi'oterapicja T-F^inghi marziali,' ecp. 

Clima dolcissimo, numerose case d* allo? 

' ' 
| « ^ ^ ^ ' « ^ 

Èacchigliom Corriere- Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

quello condotto, dal signor Jli» ÌK Îŝ ^̂ imiSni 
• • f l 


